SETTEMBRE

P. MORASSUTI PIETRO ORSEOLO 8/IX/1790

Di Venezia. Professò alla Salute di Venezia l’anno 1753. Insegnò nel coll. Di Cividale e poi in quello di Treviso dal 1759 “maestro di umanità attentissimo ed erudito e religioso approvatissimo; perciò non occorre ricordare il profitto dei suoi scolari e la probità dei suoi costumi, e la sua singolare attenzione ai doveri del proprio stato”. “21/5/1762: il profitto dei numerosi suoi scolari può ben essere giusto argomento della sua bravura e attenzione nell’istruirli”.

Il 7/8/1764 fu dai Superiori sollevato dal peso dell’insegnamento “la sua grave e avanzata indisposizioni d’occhi”, che lo condusse in breve a una totale cecità. Perciò fu trasferito nella casa della Salute di Venezia dove morì il 8/9/1790. Ne scrisse la lettera mortuaria il Prep. P. Francesco Gidoni; ne togliamo le seguenti informazioni: “Renduto poi incapace affatto a tal esercizio s’era qui ritirato, piuttosto che al riposo, a nuove fatiche più confacenti alla sua situazione, esendo sostenuto per tre anni l’incarico di vice Prep. Di questa casa ed assistito sempre con tutta esattezza il coro e la chiesa in quelle incombenze, alle quali senza un trasporto fervidissimo dell’onor di Dio, e del servizio alla nostra Congregazione, ogni altro della condizione sua si sarebbe sottratto. Io non dirò più del vero a V.R.M.R. se nel fornire il carattere di questo buon religioso lo farei passare per un’anima dedicata sempre più alla fervida pietà, spirante con angelica innocenza, esercitata in una tolleranza esemplare, e dotata dei più riservanti costumi.

(Fonti: Atti Salute di Venezia; Atti collegio di Treviso; Lettera mortuaria).

